
Con la premiazione dell’Amministratore Delegato del Gruppo 
Capitalia, dottor Matteo Arpe, per la Sezione Finanza, si 
conclude questa prima edizione del Liberation Award for 
Innovation 2006. 
 
Ci pare doveroso visto il successo dell’iniziativa fare delle 
brevi considerazioni sulle sincere motivazioni che ci hanno 
spinto a fondarlo. 
 
Un Premio,  
ricordiamolo, che nasce dall’idea di coinvolgere e premiare 
personalità del nostro tempo, per il loro contributo nella 
creazione di idee e progetti di libertà innovativi e di rottura 
degli schemi e paradigmi esistenti. 
Con l’ambizione di voler contribuire a stimolare, promuovere 
e diffondere la “Cultura Innovativa”  
e quindi la “Creatività” ,  nelle aree/settori dove si sviluppano 
ed influenzano le linee guida, culturali, sociali, politiche e 
tecnologiche dei processi di innovazione. 
 
Diffondere la cultura innovativa e stimolare la creatività 
è la vera “mission” del premio. 
 
Ma perché ?! 
 
cos’è la creatività ?!  e quanto può servire oggi la creatività ?! 
 
Molti scienziati di diverse discipline ormai da decenni 
s’interrogano su questi quesiti. 
 
Una delle prime definizioni moderne di creatività è stata 
avanzata nel 1890 dal professore  William  James  nei suoi 
“Principi di Psicologia” ….. dove la descrive…per l’appunto…. 
“Come una transizione da un’idea all’altra… 
un’inedita combinazione di elementi,  
un   sovvertimento del pensiero cosi detto “Normale”… 
un   connettere ciò che di solito e separato… 
una  produzione di nuovi punti di vista…” 



Tutto ciò venne poi battezzato come  
 “Il pensiero divergente” 
 
Ancora, 
il professore  Mark  A.  Runko (California University), uno 
dei massimi studiosi contemporanei della creatività 
Afferma….”La creatività è la base per sopravvivere” 
La creatività …dice…non va vista solo come innovazione 
artistica, scientifica, tecnologica, ma come una qualità 
umana fondamentale per la vita di tutti i giorni…(ed in effetti 
c’è bisogno di molta creatività per sopravvivere con un lavoro 
precario da 500 euro al mese)…  
introducendo quello che considera il principale  ingrediente  
della creatività cioè la flessibilità: 
Intesa come capacità di escogitare soluzioni, 
di vedere la stessa cosa da altri punti vista, e nella scienza 
praticare un pensiero non autartico, ma che cerca 
Contaminazioni. 
Quasi tutti i grandi avanzamenti scientifici, infatti, sono stati 
il risultato della contaminazione tra scienze, per statuto e 
pratica del tutto separate. 
 
Una delle principali neuroscienziate viventi, la dottoressa 
Nency Andreasen (dell’ Università dello Iowa) ,  
spiega come sempre più persone dall’alto quoziente 
intellettivo sono scarsamente creative ed innovative,  
è questo perché decidono d’investire la propria intelligenza in 
un campo sicuro, conformista ed egoista, che non richiede 
anzi aborrisce, il pensiero divergente, limitando al minimo i 
rischi . 
 
Ecco perché, oggi più che mai è importante liberare creatività 
ed essere flessibili. 
Ecco perché abbiamo voluto creare questo premio… 
 
…crediamo che per risolvere i tanti problemi di questo paese 
c’è bisogno di personalità capaci di guardare  



questa società, in continua mutazione, da altre 
angolazioni…rischiando, anche mettendosi in gioco, nuove 
soluzioni… 
 
Ringrazio a nome della Alt Communication la 
RIM/BlackBerry per aver creduto in questo Premio ed il 
Ministro per l’Innovazione per il Patrocinio Istituzionale. 
Ringrazio tutto il Comitato Scientifico per il lavoro svolto, ed 
in particolare, il Presidente Professor Domenico De Masi. La 
S3 Studium per il prezioso lavoro…il Supperclub e tutti 
coloro che hanno contribuito alla buon riuscita del Premio. 
Ringrazio infine, tutte le personalità premiate per aver 
accettato e soprattutto per aver aderito e partecipato 
all’iniziativa con grande disponibilità e con lo spirito giusto. 
 
Concludo con una domanda che è però anche un  auspicio, 
 
la Finanza potrà mai contaminarsi con l’Etica ed il Sociale 
!!?? Potrebbe forse essere una “Finanza Creativa” il passo 
giusto per risolvere gli enormi problemi provocati dal divario 
socio economico dei diversi mondi !!?? 
 
grazie per averci seguito ed arrivederci al 2007 
 
buonaVita a tutti  
 
Luigi Tursi 
Alt Communication  
  


